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Il Barometro Ipl: «Il 35% dei dipendenti altoatesini
ritiene di poter svolgere mansioni più qualificate»

BOLZANO. A venticinque an-
ni dalla nascita, Euregio+, la 
società di gestione del rispar-
mio del Trentino Alto Adige, 
celebra il proprio anniversa-
rio con un grande evento de-
dicato al dialogo tra finanza, 
economia reale e territorio. 
La conferenza, dal titolo «Eu-
regio+, la finanza che costrui-
sce il domani. Resilienza. Ca-
pitale. Visione. Il Trentino-Al-
to Adige risponde al cambia-
mento», si terrà oggi giovedì 
13  novembre  alle  ore  18,  
presso le Cantine di Mezzo-
corona. La serata, moderata 
dalla  giornalista  Caterina  
Longo, vedrà la partecipazione di ospiti di rilievo nazionale e 
regionale, tra cui: Alexander Gallmetzer, presidente Euregio 
+ SGR Spa; Sergio Lovecchio (foto), direttore generale Eure-
gio + SGR Spa; Carlo Cottarelli, direttore dell’Osservatorio 
sui Conti  Pubblici Italiani,  Università Cattolica di  Milano;  
Alessandro Carpinella, Senior Partner, Head of Strategic Ad-
visory & Corporate Finance, Prometeia; Fausta Chiesa, gior-
nalista; Arno Kompatscher, presidente della Provincia di Bol-
zano; Achille Spinelli, vicepresidente e assessore allo Svilup-
po economico, lavoro, famiglia, università e ricerca della 
Provincia autonoma di Trento; Stefano Scalera, amministra-
tore delegato, Invimit SGR Spa; Rita D’Ecclesia, professores-
sa Università La Sapienza, membro del consiglio Ivass.

Nata nel 2000 nell’ambito del progetto Pensplan, Euregio+ 
è oggi una società in house delle Province di Trento e Bolza-
no, che gestisce fondi di investimento dedicati allo sviluppo 
sostenibile, all’innovazione e alla crescita del territorio. Con 
oltre 750 milioni di euro di masse gestite e una prospettiva di 
superare il miliardo nei prossimi anni, Euregio+ si conferma 
un attore chiave nel collegare mercati internazionali e inve-
stimenti locali, con un impatto concreto sull’economia reale 
regionale.

Il falegname e la tutela del clima

BOLZANO. Secondo l’Ipl in Al-
to Adige crescono i lavoratori 
«troppo qualificati». Che la ca-
renza di manodopera qualifi-
cata  rappresenti  una  tema  
cruciale è ormai un fatto asso-
dato. Per farvi fronte, le azien-
de cercano quindi di accapar-
rarsela  a  tutti  i  costi  o  di  
“crearla” attraverso la forma-
zione continua, ma sembrano 
a volte ignorare di avere an-
che diverso “potenziale  ine-
spresso” tra le proprie fila.

“I datori di lavoro lamenta-
no una scarsa disponibilità di 
lavoratori  specializzati,  ma  
dal Barometro Ipl emerge che 
il 35% dei dipendenti ritiene 
che sarebbe in grado svolgere 
mansioni  più  qualificate  ri-
spetto a quelle del proprio at-
tuale impiego. Oltre alla ricer-
ca di personale, bisognereb-
be dunque anche valorizzare 
le risorse già presenti,  favo-
rendone il percorso in azien-
da”, afferma il presidente Ipl, 
Stefano Mellarini.

L’Alto Adige, così come l’Ita-
lia e l’Europa intera, si trova 
di fronte a un problema che 
ormai perdura da anni: la ca-
renza di manodopera. O me-
glio, la carenza di manodope-
ra qualificata. I lavoratori spe-
cializzati sembrano infatti al 
momento merce rara e piutto-
sto ambita. Ma è davvero così 
difficile reperire personale in 
grado di svolgere mansioni di 
alto livello? E se la soluzione 
fosse “interna”?  Questo uno 
degli aspetti indagati dall’edi-
zione autunnale del Barome-
tro Ipl (Istituto promozione la-
voratori).

Competenze allineate al 
ruolo, ma c’è chi può da-
re di più
La  disponibilità  numerica  di  
forza lavoro è senz’altro un te-
ma, tuttavia alcuni dati dell’ul-
timo Barometro Ipl  pongono 
l’accento anche sulla necessi-
tà di valorizzare le competen-
ze  dei  propri  collaboratori.  
Più del 35% (dato in continua 
crescita dal 2022) dei lavorato-
ri interpellati ritiene infatti di 
essere in grado, grazie alle pro-
prie capacità e competenze, di 
svolgere  anche  compiti  più  
complessi di quelli attuali.  A 
spiccare in tal senso sono i la-
voratori del settore pubblico 
(il 43% ritiene di poter svolge-
re mansioni di più alto livello), 
del manifatturiero (42%) e del 
settore alberghiero e della ri-
storazione (40%). 
Va tuttavia sottolineato come 
la maggior parte degli intervi-
stati reputi le proprie capacità 
sufficienti  a  svolgere  bene  i  
propri compiti lavorativi, quin-
di  sostanzialmente  allineate  
con  la  propria  mansione  
(56%). Solo poco più del 9%, 
infine, si ritiene meno qualifica-
to rispetto al necessario. 

Le competenze trasver-
sali sono le più richieste 
In  un’economia  in  continua  
evoluzione, le professioni non 
solo si trasformano: alcune in-
fatti  addirittura  spariscono,  
mentre altre si creano. Ciò, in 
sostanza, vuol dire che focaliz-
zarsi nel migliorare esclusiva-
mente le abilità utili e necessa-
rie al lavoro attuale potrebbe 
non essere sufficiente a rima-
nere aggiornati e “appetibili”. 
Sviluppare le proprie compe-
tenze trasversali, ovvero quel-
le capacità utilizzabili in qual-
siasi ambito lavorativo, è dun-
que di fondamentale importan-
za qualora ci si  trovasse co-
stretti  a  cambiare  ambito  o  
ruolo operativo. 
Ma quali sono nello specifico 
le “skill” più importanti? A det-
ta dei lavoratori dipendenti in-
tervistati dall’Ipl, serve innan-
zitutto essere flessibili e in gra-
do di adattarsi (25%). A segui-

re ci sono la capacità di risolve-
re autonomamente i problemi 
che  possono  presentarsi  
(22%) e la conoscenza delle lin-
gue (16%), aspetto quest’ulti-
mo probabilmente dovuto an-
che al particolare contesto bi-
lingue del territorio. A poca di-
stanza (14%) il lavoro di squa-

dra, chiudono la capacità di or-
ganizzare il lavoro (12%) e le 
conoscenze  informatiche  
(11%). 
Guardando alla serie storica, 
negli ultimi anni spicca senz’al-
tro la sempre maggior impor-
tanza attribuita  alle  capacità 
di “problem solving” in autono-

mia (la quota è aumentata, dal 
2021, di 7 punti percentuali), la 
quale sembra andare a discapi-
to  del  lavoro  di  squadra  (-6  
punti  percentuali).  Possibile  
quindi che, negli ultimi anni, si 
sia sviluppata una visione più 
“individualista” del lavoro. 
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I primi 25 anni di Euregio Plus

◆L’EVENTO Oggi a Mezzocorona

Storie d’azienda Emil Tammerle: «Anche per il web si può risparmiare energia»

Camera di commercio di Bolzano Evento informativo sulla desigillazione, presentato uno studio dell’università di Trento

Da sinistra Maracchini, Gruber, Scartezzini, Bellenzier e Pichler

LE COMPETENZE PIÙ IMPORTANTI NEL MONDO DI LAVORO DI OGGI (%)

Fonte: Barometro IPL 2025.09
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Lavoro, favorire il percorso in azienda

BOLZANO. Molte aziende parlano di 
sostenibilità, ma la falegnameria Tam-
merle di Avigna (San Genesio) la ap-
plica concretamente in tutti gli ambi-
ti aziendali. L’impresa familiare inter-
preta il concetto in modo globale: dal-
la produzione di energia fino alla pre-
senza digitale. «La sostenibilità non 
può limitarsi a singoli aspetti. Deve 
abbracciare l’intero modo di pensare 
e di agire di un’azienda», sottolinea 
Emil Tammerle, falegname dell’impre-
sa di famiglia.
Un esempio concreto è il  sito web 
aziendale. Durante la sua progettazio-
ne, il team ha scelto consapevolmen-
te di rinunciare ad animazioni o video 
ad alto consumo energetico. Si è inve-
ce puntato su un design essenziale e 
chiaro, con sfondo scuro, contenuti 
statici e un filtro cromatico sviluppa-

to appositamente, che riduce il con-
sumo  energetico  durante  il  carica-
mento della pagina.
L’efficacia di  questa scelta è dimo-
strata  dall’analisi  indipendente  del  
“Website  Carbon  Calculator”:  con  
1.000 visite mensili, il sito web della 
falegnameria Tammerle consuma in 
un anno l’equivalente energetico di 
appena 108 ricariche di smartphone. 
In confronto, la media mondiale si at-
testa intorno a 845 ricariche. Il sito 
risulta quindi più pulito del 90% dei
siti web a livello globale.
«Sostenibilità non significa rinuncia», 
sottolinea  Tammerle:  «Deve  essere  
progettata in modo da risultare effi-
ciente e al tempo stesso facile da usa-
re, senza creare svantaggi per l’uten-
te.  Solo  così  può  essere  davvero  
orientata al futuro». La falegnameria

Tammerle dimostra che anche un si-
to web può far parte di una strategia 
ambientale olistica.
La  falegnameria  Tammerle  detiene
inoltre il marchio di sostenibilità Alto 
Adige – Livello 2, il  secondo livello 
più alto riconosciuto nella regione. 
«Questo certificato attesta l’impegno 
costante dell’azienda nell’attuazione 
di misure sostenibili in ogni ambito: 
dalla produzione autonoma di ener-
gia rinnovabile, al recupero attivo dei 
rifiuti e all’utilizzo degli scarti di le-
gno per la produzione di calore, fino 
alla promozione della mobilità elettri-
ca. Anche il sito web rappresenta un 
elemento integrante di questa visio-
ne di sostenibilità a 360 gradi», anco-
ra Emil Tammerle, che a 26 anni ha le 
idee  chiare  sul  futuro  sostenibile
dell’economia.Emil Tammerle, falegname di 26 anni

BOLZANO.  Recentemente,  
presso la Camera di commer-
cio di Bolzano, si è svolto un 
incontro informativo dedica-
to  all’argomento  “Nature-ba-
sed Solutions” e in particolare 
alla  desigillazione,  al  fine  di  
raggiungere  gli  obiettivi  dei  
piani di tutela del clima. Duran-
te l’evento è stato presentato 
uno studio realizzato dall’Uni-
versità di Trento, seguito da 
una  tavola  rotonda  in  cui  
esperte ed esperti del settore 
hanno discusso opportunità e 
sfide legate a questo approc-
cio sostenibile.

Le  Nature-based  Solutions  
(NbS), ovvero le soluzioni ba-
sate sui processi naturali, rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale per contrastare 
il riscaldamento globale e miti-
garne gli effetti sull’ambiente 
e sulle persone. La desigillazio-
ne consiste nel rimuovere su-
perfici  impermeabili  come  
asfalto o cemento, oppure nel 

trasformarle in materiali per-
meabili, in modo che l’acqua 
possa tornare a filtrare nel ter-
reno e la vegetazione possa ri-
generarsi.

“Le  ambiziose  direttive  in  
materia di protezione del cli-
ma a livello europeo e naziona-
le richiedono un cambiamen-
to di mentalità e adeguamenti 
su più fronti.  Anche il  Piano 
Clima  2040  per  l’Alto  Adige  
prevede soluzioni specifiche a 
livello regionale e locale. Tra 
gli  strumenti  più  efficaci  in  
questa direzione figurano gli 
approcci sostenibili basati sui 
processi naturali, in particola-
re la desigillazione”, ha dichia-
rato il presidente della Came-
ra di commercio, Michl Ebner, 
durante il suo discorso inaugu-
rale.

Esperti ed esperte dell’Uni-
versità di Trento hanno analiz-
zato,  attraverso  un’indagine  
approfondita, i principali ap-
procci alle “Nature-based Solu-

tions” e alla desigillazione. I ri-
sultati  sono  stati  presentati  
dalla prof.ssa Sara Favargiotti 
e da Anna Codemo. L’analisi, 
basata su casi reali della Pro-
vincia autonoma di Bolzano, 
mette in luce i vantaggi pratici 
derivanti dall’applicazione di 
queste strategie.

Tra i principali benefici, inol-
tre, si ricorda l’effetto “isola di 
calore”, un risparmio sui costi 
dovuto a temperature più bas-
se e, più in generale, una mag-
giore capacità di adattamento 
agli impatti del cambiamento 
climatico, ad esempio con dan-
ni ridotti in caso di eventi me-
teorologici estremi. Lo studio 
dell’Università di Trento può 
essere scaricato dalla home-
page della Camera di commer-
cio  di  Bolzano  (www.cam-
com.bz.it).

Un altro momento saliente 
dell’evento informativo è sta-
ta la tavola rotonda dedicata 
al dibattito sulle potenzialità e 

criticità  delle  “Nature-based  
Solutions” e della desigillazio-
ne.

Hanno preso parte al dibatti-
to il prof. Gianluca Maracchini 
dell’Università di Trento; Ale-
xander Gruber, Direttore del 
Dipartimento  protezione  
dell’ambiente, della natura e 
del  clima,  energia,  sviluppo  

del territorio e sport della Pro-
vincia autonoma di Bolzano; 
Florian  Scartezzini,  membro
del consiglio direttivo e segre-
tario della Camera degli archi-
tetti di Bolzano; Paolo Bellen-
zier, direttore della Ripartizio-
ne  Pianificazione  e  sviluppo
del territorio del  Comune di  
Bolzano.

Superfici edificate, spazio alla sostenibilità
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